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Toponimi

Mercallo

Toponimi di Mercallo   7) Formighera: o Furmighéra è un
appezzamento di terra a sud del paese al confine con il comune di
Oneda, in un'area pianeggiante. È possibile interpretare questo
toponimo come "formicaio" sulla scia di altri toponimi presenti in
Lombardia derivanti dal termine latino formica

Mercallo
8) Fornace: denominata Fürnàas, è una zona nota di Mercallo poiché ospita
ancora oggi tracce di quella fornace che per quasi un secolo è stata centro
lavorativo per gli abitanti di Mercallo e dintorni. Il forno, di proprietà dei fratelli
Colombo, è stato alimentato con (v. l'argilla proveniente dalla zona del Cret del
limitrofo comune di Comabbio ) e successivamente con una cava
nello stesso comune di Mercallo in una zona a ridosso del Lago di Comabbio
che ha poi dato vita al Laghèt o Pai, piccola pozza d'acqua ora indipendente e
distante circa 150 metri dal lago. Questa cava di estrazione dell'argilla e la
fornace erano collegati da un binario sul quale scorreva il materiale che
veniva cotto nella fornace, rimasta attiva fino agli anni '60 del Novecento.5) Croso: in dialetto noto come Cros. Il toponimo e' molto

frequente in Lombardia nelle zone di media collina e di
montagna. Il termine nei dialetti lombardi indica "un sentiero
di montagna scavato naturalmente dall'acqua" . Alcuni
intervistati hanno fatto notare come spesso questa voce
possa indicare la zona piu' alta di un paese, in alternativa
al toponimo Castel gia' citato in questo corpus . L'origine del
nome  e'  forse da cercare nella voce celtica *crosu "incavato"

Denominazione: Fornace Colombo  già Borghi - Fossati Ubicazione: Via Fornace,
4/M Tipologia: Fornace da laterizi Fruibilità: visitabile su appuntamento Proprietà -
gestione: privata Utilizzo attuale: Il complesso è oggi adibito a villaggio turistico per
roulottes e case vacanza prefabbricate, aperto ai soci tutto l’anno. L’edificio ospita
anche un Museo della Fornace.

Breve descrizione del contesto La fornace è situata nelle immediate vicinanze del lago  di Comabbio in una
zona periferica rispetto al centro di  Mercallo, circondata da aree verdi.  Notizie storiche e caratteristiche
tecniche /  culturali Da una nota nell’Archivio Comunale di Mercallo emerge  che nel 1833-45 veniva pagato
un affitto per la fornace,  e che nel 1871 esisteva una fornace da mattoni a legna,  di proprietà di cinque
persone, che produceva dai 700  ai 1000 quintali di materiali. In un’altra nota si cita la  vendita del fondo
detto “palude” e della fornace al signor  Giovanni Borghi. I registri del Cessato Catasto Lombardo annotano
l’esistenza nel 1873 di una fornace per mattoni di proprietà  Borghi.  La fornace, con la denominazione
Colombo, è rilevata dalla cartografia militare del 1888, con ubicazione in  prossimità del lago.
Successivamente l’immobile passò a più proprietari, tra  cui la famiglia Fossati che si era trasferita a Mercallo
da Milano. Ancora oggi esiste la villa della famiglia, nel  centro. In una nota del 1904, tra gli edifici industriali di
Mercallo, compare anche la fornace dei fratelli Colombo. L’impianto occupava molti operai, soprattutto
stagionali in inverno. La produzione era costituita da mattoni,  travetti, forati e camini.  L’impianto, come
numerose altre fornaci nell’area a sud  del Verbano, risentì della concorrenza di strutture più  moderne, fino
alla chiusura nel 1969. Nel 1973 l’impresa Fornaci Laterizi Colombo & C. snr  donò la proprietà
all’amministrazione comunale di Mercallo. La cessione gratuita dell’immobile da parte dei soci fu
assoggettata dal Comune all’obbligo di costruire uno  spazio verde fruibile anche dai turisti. Nel 1977 fu
approvata la convenzione con la Società  “La Vecchia Fornace” per la riqualificazione dell’area  mediante la
demolizione dei fabbricati fatiscenti e la ristrutturazione degli altri destinandoli a nuovi usi. Epoca di
costruzione / trasformazioni Non si conosce la data precisa di costruzione della fornace, tuttavia è possibile
collocarla nei primi decenni del  XIX sec.  La fornace non ha subito nel corso del tempo importanti
rimaneggiamenti sino alla cessazione dell’attività. Dopo l’acquisizione da parte della Società “La Vecchia
Fornace” l’intero complesso divenne sede di un villaggio  vacanza. Attualmente il villaggio, oltre alle aree
attrezzate per la  sosta di roullottes e casette prefabbricate, ospita un mini  market, un bar ristorante, un
servizio medico e mini club  estivo. Gli spazi sono stati ricavati dal recupero degli  edifici della fornace, con
l’aggiunta di due piscine, recentemente rinnovate, campi da tennis e da bocce. L’edificio principale dal quale
spicca l’alta ciminiera  costituiva il fulcro della fornace. La copertura è stata  totalmente sostituita nel 2007 in
maniera fedele all’originale.  Attualmente l’ambiente con il camino è adibito ad area  di ritrovo serale per i
villeggianti. L’area del forno al piano terra, dove venivano cotti i laterizi, oggi è adibita a  museo della fornace,
allestito e gestito dalla Società  stessa. Denominazione: Fornace Colombo  già Borghi - Fossati Ubicazione:
Via Fornace, 4/M Tipologia: Fornace da laterizi Fruibilità: visitabile su appuntamento Proprietà - gestione:
privata Utilizzo attuale: Il complesso è oggi adibito a villaggio turistico per roulottes e case vacanza
prefabbricate, aperto ai soci tutto l’anno. L’edificio ospita  anche un Museo della Fornace.

2 bettolino Beturin in dialetto, e' una grande cascina a est
della provinciale 629 nella parte bassa del paese verso il

lago. Il toponimo e' ricorrente in tutta Italia. In tutte le sue
varianti possibili Bettola, Bettolino, Bettolina. Sempre con il

significato di "luogo che ospita vetturali o viandanti in
genere"

2)  E' quella casa bianca con cortili
molto ampio e ristrutturato All'interno vi
erano stalle, oggi ristrutturate e abitate.

Si trova a pochi metri dalla nuova
rotonda di Mercallo

17).  Ponte del diavolo . Piccola costruzione in
legno di circa 60 metri che congiunge le due
parti del Vallone al di sopra del torrentello detto
dai locali Rungia

Il torrente si chiama Busano
oppure torrente del vallone

Il ponte del diavolo oggi
e' via Garibaldi

Emilio Simonetta e Enrica 1) Bellingera: cascina situata tra la sponda ovest del Lago di
Comabbio e il Monte della Croce, su un poggio che domina il comune.
Il nome puo' essere ricondotto ad un cognome Bellingeri che a sua
volta puo' riflettere un antico Belingario 

Finisce con la chiusura della Strada. Inizia via Selvaggia che
si inoltra nel bosco. Vi sono spazi di terreni liberi e volevano

fare una casa di riposo

3) Boga: denominata dai locali Boga, e' una ex-cascina, ora ristrutturata,
posta lungo un leggero declivio al di sopra della attuale zona residenziale
nota come Prati Azzurri. Termine di dubbia interpretazione. In dialetto la
boga e' una grossa fascia di ferro che accerchia la stanga del maglio. Puo'
essere anche un pesce commestibile presente nel Laghi di Monate e
Comabbio. Se ipotizziamo una derivazione da una voce *bova o simili,
possiamo pensare ad un luogo un tempo interessato al pascolo o
all'allevamento dei buoi.

4) Campaccio: toponimo molto ricorrente, detto dai locali
Campasc. La zona e' localizzabile a sud del centro del paese in
un'area lunga e stretta che costeggia il Lago di Comabbio ad
ovest della strada Provinciale 629. Il termine e' trasparente e
indica come spesso accade la qualita' di un campo, in questo
caso non particolarmente adatto alla coltivazione o comunque
non molto produttivo.

6) Cuet: prati un tempo coltivati situati a pochi metri a sud del centro
del paese nei quali si coltivava principalmente mais a motivo di un
terreno particolarmente favorevole (v. Cazzago Brabbia n. 9).

9) Gerbi di Cane': terreno un tempo coltivato al di
sotto del Montrucco, adiacente all'odierno cimitero
comunale cittadino. I due termini sono gia' stati
analizzati in precedenza (v. Comabbio e Cadrezzate ).

9-2) piu' avanti dovrebbero essere nascoste delle grotte.
Poi si va a Oneda

9-1) proseguendo nel sentiero si arriva a un prato
scosceso. La Strada e' nel mezzo. A destra in alt un
deposito di legnami e degli alveari. Una torretta alzata e
nascosta per l'osservazione di animali e postazione per
cinghiali. Più sopra un prato per ospitare cicogne e e
animali dalle gambe lunghe?

10) Gerbiaschio: cascina denominata dai locali Gerbi卻ch
situata anch'essa tra la sponda ovest del Lago di
Comabbio e il Monte della Croce, pochi metri sotto la
Bellingera. E' segnata sulle carte anche come Gerbiasco. Il
nome puo' essere fatto risalire alla voce dialettale gerb
"acerbo" (v. Comabbio ) con l'aggiunta del suffisso-asch,
forse con valore dispregiativo.

11) Mirabella: grande cascina meglio nota come
Mirabella e' situata sul confine sud nei pressi del comune di
Oneda

12) Monte della Croce: altura che si erge a ovest del comune
di Mercallo e a sud del Monte Pelada. Raggiunge i 450 metri
di altezza ed e'quasi il doppio di estensione rispetto al Monte
Pelada. Il toponimo e' frequentissimo in tutta la Lombardia e
compare anche a pochi chilometri da Mercallo nel comune di
Taino. Il monte e' amministrativamente sotto il limitrofo
comune di Sesto Calende, ma una piccola parte si trova nel
territorio di Mercallo. La parte declinante caratterizzata da
una fitta boscaglia e' denominata dagli abitanti di Mercallo
Bur倀a (nome che puo' essere visto come un collettivo in
-etum del termine dialettale bora "tronco d'albero abbattuto"
ed indicava, forse, un luogo in cui si affastellavano i tronchi)

13) Montrucco: in dialetto Montruch. Zona leggermente in salita
che un tempo ospitava una cascina situata sopra l'attuale
cimitero comunale. e' incerta l'etimologia del nome. In dialetto
esiste il termine montaruch "monticello", a cui si potrebbe
ricondurre. E' possibile anche una storpiatura del ricorrente
toponimo dialettale Moncuch

.14) Paradiso: un tempo la piu' grande cascina del paese,
situata pochi metri a nord del centro cittadino. Il nome forse
e' dovuto all'ottima vista che si gode da questa posto e alla
grandezza della costruzione che oggi, ristrutturata, ha dato
vita a due grandi abitazioni distinte.

15) Paure': piccolo campo un tempo coltivato sulla sponda
sud del Lago di Comabbio ora diventato boschivo e paludoso
a causa dell'abbandono

16) Pintisin: bosco situato tra le piccole valli create tra il Monte della
Croce e la Bellingera, oggi zone boschive e che un tempo ospitavano
piccole colture di uva. Il toponimo ha una etimologia incerta. In dialetto
E' nota la voce pintin (o pentin) che designa il "regolo", un uccello simile
al passero. Potrebbe trattarsi, dunque, di un diminutivo.

18) Pra dal Loof. ampio prato pianeggiante che si estende
longitudinalmente ai piedi del Monte del Porto sito nel comune
limitrofo di Sesto Calende. Questo terreno fa da confine naturale
tra i due comuni. Il nome puo' essere fatto derivare dal termine
dialettale luf "lupo" (cfr. Lova frazione di Malonno -BR-)sia per la
presenza fisica dell'animale in questo territorio, come ricordano
anche alcuni anziani abitanti della zona, sia per la selvatichezza
della localita' e'  poco ospitale per l'uomo.

19) Pra Gattina: in dialetto noto come pragatin, e' un terreno
particolarmente umido caratterizzato da sorgenti sotterranee
situato a sud sul confine con il comune di Oneda. II nome non
dovrebbe avvere affinita' con il felino, ma potrebbe derivare da due
termini botanici. La prima ipotesi e' la gattice (gatol in dialetto)
cioe' "pioppo bianco" che deve il suo nome alla somiglianza degli
amenti che lo compongono che richiamano la coda del gatto. La
seconda ipotesi e' una derivazione dal nome dall'erba gattera o
gattaia che e' caratterizzata da fiori azzurri e si dice abbia
proprieta'  medicamentose

20) Pra' Serce': letteralmente "prati circondati, racchiusi". Con
questo toponimo si nominavano dei campi recintati ad uso
privato. Il toponimo attestato nelle carte del Catasto Regio del
1905 oggi non e' piu' individuato.

21) rocol: piccola zona boschiva situata a sud-est
della Cascina Paradiso. Un tempo era la zona
adibita alla caccia di uccelli quali viscardi, merli e
passeri

22) Ronchi: meglio noti come Runch. E' una
zona caratterizzata da un leggero pendio al di
sotto della Cascina Paradiso

23) Sceret: o Sciareda e' una piccola area
pianeggiante che un tempo ospitava la masseria piu'
grande del paese, detta Cascina Pozzo a causa del
profondo pozzo che pescava nel sottosuolo le sorgenti
naturali

24) Vallone: meglio noto come Valun. E' una piccola
conca naturale formatasi passaggio del torrentello
Rungia che scorre all'interno del paese e che finisce la
sua corsa nel Lago di Comabbio. Il nome e' del tutto
trasparente e va ad indicare una zona delimatata da
alture che si distingue per grandezza all'interno del
limitato contesto geografico di riferimento. Dal latino
vallis "valle o vallone"

Notizie

X )  prati azzurri Dopo il ponte del diavolo, alla Madonnina svolta a sinistra e a pochi metri ancora a sinistra. Lo
sterrato si eleva verso il bosco e lo sterrato diventa ruscello con la pioggia. A sinistra il busone o torrente del
Vallone. I prati sulla sinistra al mattino, con la rugiada e i riflessi del sole sembra siano azzurri. Vi e' una
postazione per la caccia dei cinghiali. Alla Casa rossa che domina i prati, a destra inizia il sentiero che porta a
Monte Pelada. Piu' avanti, nel bosco il sentiero porta all'acquedotto e poi in discesa a Lentate.


